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Natale senza campi sosta 
Pei, Dp e Lista verde 
«Poteri a un commissario 
per attuare la legge» 

Morta un'altra bambina 
Fango e niente servizi 
Inutilizzate dalla Regione 
settanta roulotte 

«Un "ministro" per l'emergenza Rom» 
«Gli zingari continuano a morire mentre aspettano 
che la giunta pensi a loro. E intollerabile». La rea
zione di Pei, Dp e Usta verde, alla morte della 
seconda bambina rom, è stata durissima. Chiede
ranno alla Regione la nomina di un commissario 
«ad acta» per attuare la legge sui campi sosta. Da 3 
anni è chiusa nei cassetti della giunta. Per il com
missario si fa il nome di monsignor Di Liegro. 

MAURIZIO FORTUNA 
• • -Gli zingari stanno pa
gando un prezzo troppo alto 
all'inefficienza della giunta. 
Esiste una legge regionale e 
deve essere rispettata. Chie
deremo al presidente della 
giunta regionale di nominare 
un commissario "ad acta" per 
attuare la legge». Le parole 
del consigliere comunale co* 
munista Augusto Battaglia so
no il segnale che contro l'in
differenza si può lottare. Do
po la morte di Lidya Haislic. 
la piccola nomade di due anni 
stroncata da una polmonite 
fulminante, è riesploso il pro
blema dei campi sosta, 

Alla conferenza stampa, ol
tre a Pei, Dp e liste verdi* era
no presentì anche due rappre
sentanti della tribù Rom che la 
notte scorsa ha abbandonato 
Il campo di Tor Bella Monaca 
ed ha creato un nuovo Inse
diamento al Prenestino. Sotto 
accusa l'incapacità assoluta 
del Comune di affrontare un 
problema sociale cosi grave 
come quello del canapi noma
di, «Sono morti due bambini 
in due giorni - ha continuato 
Battaglia - e Tunica reazione 
della giunta è stata una dichia
razione dell'assessóre Maz
zocchi che scarica sui capi
gruppo le responsabilità pro

prie. E intollerabile. Se non ci 
fossero le associazioni volon
tarie, l'Opera Nomadi, e noi 
partiti di opposizione, gli zin
gari non saprebbero a chi ri
volgersi». 

Per adesso, nell'assenza 
più completa di decisioni, i 
Rom si muovono da soli. Ne
gli ultimi tempi hanno creato 
autonomamente quattro nuo
vi campi: a Primavalle, Monte-
sacro, Forte Antenne e quello 
di ieri notte in via Attilio Hor-
tis, al Borghetto Prenestino. 
•Si sono spostati da più di 
quindici giorni - dice Giuliano 
Ventura, capogruppo di Dp -
abitano nei nuovi campi, ep
pure il Comune non ha man
dato nemmeno qualche cas
sonetto per le immondizie. 
Per non parlare dell'acqua e 
dei bagni. E veramente incre
dibile l'Indifferenza di questa 
giunta. I due bambini Rom so
no morti anche per l'assenza 
di un qualsiasi presidio sanita
rio. Seppure il sindaco Giubilo 
ha l'autorità necessaria per fa
re intervenire le Usi di compe
tenza, per stabilire dei turni. 
Invece si limita a scrivere let
tere inutili. Quando si deve fa
re qualcosa di importante» co
me salvare delle vite umane, 

bisogna impegnarsi in prima 
persona». •Formalizzeremo la 
richiesta di commissariamen
to nei prossimi giorni - ha 
continuato Battaglia -. Questa 
giunta ha fatto il suo tempo. 
Se non è in grado di far rispet
tare la legge deve essere esau
torata. Alia Regione chiedere
mo anche di nominare come 
commissario una personalità 
riconosciuta, come Monsi
gnor Luigi Di Liegro». 

L'assessore ai servizi sociali 
della Provincia, Giorgio Fre-
gosi, anche lui presente alla 
conferenza stampa, ha attac
cato duramente Mazzocchi. 
«Il suo mi sembra un atteggia
mento cinico e furbesco. Non 
interviene mai, non fa nulla. 
Lascia che gli zingari si muo
vano autonomamente perché 
gli fa comodo. Spera forse, al
la fine* di prendersi ii merito 
di tutta l'operazione? Ma non 
è solo il Comune che deve 
sbrigarsi ad intervenire. Nei 
parcheggi della Pisana giac
ciono inutilizzate settanta rou
lotte tornate indietro dalle Zo
ne terremotate dell'Irpinia. 
Ho chiesto che fossero utiliz
zate per sostituire quelle dei 
Rom, che sono in pessime 
condizioni. Ho avuto tante 
promesse, ma nessun fatto». 
Le liste verdi hanno prean
nunciato un ricorso alla Corte 
europea dei diritti dell'uomo e 
alla magistratura, per indagare 
su possibili responsabilità ca
pitoline in queste ultime mor
ti. «L'importante - ha conclu
so Battaglia - è muoversi in 
fretta, fare le cose indispensa
bili al più presto. Gli zingari 
non possono continuare a 
morire mentre aspettano che 
la giunta decida». 

?****?: 
Nel campo dell'Internacelo dove viveva la piccola Lidya morta l'altra notte 

Neanche un'area attrezzata 
M i C'è un solo campo in città che potrebbe 
essere definito, con molta buona volontà, at
trezzato. E quello di vicolo Savini, vicino ponte 
Marconi, dove sono accampate 200 persone: 
l'asfalto al posto del fango, due lampioni, due 
fontanelle. E proprio a vicolo Savini e morta di 
miseria la piccola Pamela di 34 giorni. Per il 
resto, di attrezzato per i nomadi, non esiste 
nulla, Anche se c'è stato chi ha cercato di far 
passare i quattro bagni mobìli che dovrebbero 
servire per ì 700 zingari che vivono all'Inter-
naccio, come una grande opera. 

Nella cî tà f principali insediamenti del po
polo nomade sono quelli di Tor Bella Monaca, 
circa 700 persone, dell'lnfernaccto, dèlia Ma-

gliana. 300 zingari e di Forte Antenne. «L'am
ministrazione ha fatto poco o nulla - afferma 
Augusto Battaglia, consigliere comunale del 
Pct- e molti degli insediamenti sono frutto del 
nostro lavoro comune con l'Opera nomadi. 
Ieri sera 18 roulottes sono state messe al Bor-
ghetto Prenestino. I campi attrezzati dovreb-

ero avere la corrente, per consentire luce e 
riscaldamenti, acqua a sufficienza, bagni, al
meno uno ogni dieci persone, un telefono per 
le chiamate d'emergenza, una base d'asfalto 
per tenere lontano il fango, una sala per le 
riunioni e almeno una presenza della Usi, Così 
dovrebbero essere i campi sosta: la nostra 
giunta finora ha creduto di cavarsela con quat
tro bagni e due lampioni». 

Cinque bimbi 
nomadi 
morti 
in dieci mesi 
• • Sono stali cinque i Die* 
coli zingari uccisi negli ultimi 
dieci mesi da freddo e mise
ria. Due sono morti carboniz-
zati nell'incendio che ha di* 
strutto le roulotte dove abita
vano che. prive di corrente 
elettrica, avevano bisogno di 
candele per fare luce e di stu
fe a legna per combattere II 
freddo. 

Il 14 mano il fuoco ha la 
sua prima vittima dell'anno: 
Muhamed Kassim, di 4 anni, 
divorato dalle fiamme nell'ac
campamento di vicolo Salvini 
dopo che una candela aveva 
provocato un incendio nella 
roulotte dove dormiva con i 
fratelli. Due settimane dopo, il 
28 marzo, a Tor Bella Mona
ca, la stessa sorte è toccata a 
un piccolo di dieci mesi, Elvis 
Halilovic, anche lui carboniz
zato. Quella volta la causa del 
rogo fu una fiammella che si 
era sprigionata da un fornello. 

Due giorni dopo, il 30 mar
zo, sempre in un accampa
mento di Tor Bella Monaca, 
{{li stenti hanno ucciso Danie-
e Nicolich, di quattro mesi. 

La madre si accorse che il 
bambino non respirava più 
quando lo aveva preso in 
braccio per allattarlo. Le mor
ti poi sono tornate con il gran
de freddo: giovedì mattina Pa
mela Hudorovic, 34 giorni: ie
ri Lidia Hrustic, 2 anni, stron
cata da una polmonite. 

ìl ragazzo ucciso dal sogno 
«È stata una disgrazia» 
Ha scavalcato il balcone 
in preda all'incubo 
wm Una terribile disgrazia. 
Riccardo Rossi, il ragazzo dt 
14 anni precipitato giovedì 
mattina dall'ottavo plano del 

Palazzo di via Pescpsolido, a 
ietralata, era come ipnotiz

zalo. Quando ha scavalcalo il 
balconcino non si è reso con
to di cosa stesse facendo; dal 
sogno della morte d sua ma
dre non si era ancóra risve
gliato. 

La conferma di quella che è 
subito sembrata una fatalità si 
è avuta ieri al termine degli 
accertamenti eseguiti dagli 
uomini della squadra mobile 
che hanno voluto Verificare se 
dietro quel volo di venti metri 
ci fosse una particolare situa
zione personale ette avrebbe 
potuto spingere il ragazzo al 

suicidio. No, Riccardo Rossi 
era un ragazzo normalissimo 
con un solo •difetto.: gli incu
bi. Già In altre occasioni, ha 
raccontalo la nonna, il ragaz
zo aveva avuto come dei deli
ri. Una volta, con la febbre, 
sognò di una montagna che 
avrebbe schiacciato lutti. E 
giovedì mattina, come nei 
giorni .precedenti, Riccardo 
era febbricitante. Ha avuto un 
incubo, la morte di sua ma
dre, e sì è alzato quasi fosse 
un automa. Quando ha bussa
to alla porta della vicina di ca
sa non era perfettamente co
sciente: il brutto sogno non 
l'aveva ancora abbandonato. 
E andato verso 11 balconcino 
ed è Caduto giù. Cosa stesse 
fantasticando Ih quegli istanti 
non si saprà mai. 

Dopo il «no» del Pei, intervengono Tognoli , Giubilo, Severi e Mensurati 

Polemica sul centro congressuale 
«Non può farlo l'Ente Eur» 
« • Levata di scudi contro la 
proposta Tognoli di assegnare 
50 miliardi all'Ente Eur per la 
realizzazione del centro con
gressuale. Dopo il «no» del Pei 
sono arrivati i pareri contrari 
del sindaco Cene ha scritto al 
ministro perché torni indie
tro) e di Elio Mensurati. mem
bro del comitato ristretto per 
Roma capitale della Camera 
dei deputati. Irritata reazione 
del prosindaco alle etiliche 
del Pei e autodifesa del mini
stro Tognoli, che spiega la 
scelta dell'Ente Eur con la 
possibilità di avviare presto i 
lavori e respinge te «insinua
zioni» su possibili mire specu

lative ricorrendo a un verso 
poetico: «Dal proprio cor l'al
trui misura». 

La polemica è esplosa do
po la denuda del Pei di ieri: 
«Si danno 50 miliardi a un en
te carrozzone e si priva il 
Campidoglio del diritto di ge
stire la nascita del centro con
gressuale». Sull'argoménto i 
comunisti hanno chiesto una 
convocazione d'urgènza della 
commissione per Roma capi
tale, ma la riunione non si è 
tenuta perchè disertata dal 
prosindaco. «Non è possibile 
nessun confronto - ha dichia
rato Pierluigi Severi - finché 
non saranno ripristinale con

dizioni di correttezza politica 
e civile». I comunisti sono ac
cusati insomma di aggressio
ne al ministro per le Aree ur
bane, «Ma la polemica da noi 
sollevata non riguarda il mini
stro - ha detto Piero Salvagni 
-, diamo atto a Tognoli di aver 
svolto un ruolo importante a 
favore della capitale, non solo 
impedendo la perdita di 250 
miliardi, ma stanziandone altri 
68. Né abbiamo inteso discu
tere la moralità del ministro. 
Ma nel decreto ci sono cose 
da rivedere, a cominciare 
dall'affidamento del centro 
congressuale all'Ente Eur». 

•L'ipotesi di assegnare un 

contributo all'Ente Eur l'ho 
formulata perché un ente che 
ha una certa autonomia pud 
avviare con rapidità i lavori 
per il centro congressuale -
ha dichiarato il ministro Carlo 
Tognoli -. L'Ente lo potrà fare 
attraverso una convenzione 
con ii Campidoglio e su aree 
già di sua proprietà, proprio 
per evitare possibili specula
zioni». 

«Ma l'Ente é proprietario di 
soli 3 ettari * spiega Salvagni 
-, assolutamente insufficienti 
per il centro congressuale. 
Proprio per questo diciamo 
che bisogna pensare a un pia
no di ristrutturazione di tutto 

l'Eur, e questo può farlo solo il 
consiglio comunale». 

Sull'argomento il sindaco 
ha scritto al ministro: «Il Co
mune non rinuncia alla sua re
sponsabilità e si ritiene prota
gonista anche dell'operazione 
"centro congressuale". Deci
sioni che non tengano conto 
di questo principio avranno 
contro il consiglio comunale». 
Dura la reazione di Elio Men
surati: «Tognoli non può aver 
commesso un errore cosi gra
ve. I 50 miliardi all'Ente Eur 
sarebbero un'inammissibile 
prevaricazione del ministro 
nei confronti del Comune». 

una 

Brutto giorno 
per il «fiber l!» 
incagliato 
nel fiume 

MI La «Tiber II» si è incagliata Ieri, mentre tornava verso 
Testacelo è rimasta bloccata in una delle secche del Tevere 
all'altezza di Ponte Marconi. L'equipaggio della motonave, ac
cortosi immediatamente di quanto stava succedendo, ha cerca-
to di correre ai ripari, ma i tentativi del comandante e dei tre 
marinai si sono rivelati inutili In aiuto alla «Tibur II», che effettua 
fi tragitto Testaccio-Fiumicino, sono intervenuti i vigili dei fuo
co, ma l'opera di disincaglio è slata lunga e laboriosa. Per 
facilitare i lavori è stata aperta la diga di Castel Giubileo- il livello 
del fiume, una volta salito, ha aiutato il battello a «liberarsi» 
dalla secca. 

Sette mesi in cella per errore 
Mi Voleva la «riabilitazio
ne», ha avuto un mandato dì 
carcerazione. È cominciata 
così, con una domanda per 
•riscattare» gli anni passati in 
prigione, la battaglia giudizia
ria di Alfredo Gombati. Sette 
mesi da solo in una cella di 
Rebibbia. Giorni interminabili, 
di rabbia e disperazione, pas
sati a ncostruire pazientemen
te il proprio «passato carcera
no», cercando tra i certificati 
di detenzione di dimostrare 
che stava scontando per la se
conda volta la stessa condan
na. . 

«È successa una cosa molto 
strana - racconta Gombatì -
per sbaglio non è stata "con
tata" una detenzione del 
1957. Così il procuratore ge
nerale invece di avviare gli atti 
per la mia riabilitazione, ha 
sollecitato l'emissione di un 
mandato di cattura». Alfredo 
Gombati, collaboratore nella 
gestione di una pellicceria, è 
stato arrestalo nel luglio 
dell'87. Dentro Rebibbia è sta
to prima messo in isolamento, 
una camera di «punizione», la 
cella 21 del 013. «Gridavo, 
strepitavo - aggiunge - mi 
hanno preso per pazzo e puni
to. Chiuso in una celietta li* 

«Quando ho sbaglialo io ho pagato; ma se è la giusti-
zia a sbagliare chi paga?» Alfredo Gombati, 51 anni, 
dopo aver passato in carcere 11 anni e 2 mesi, per 
tutta una serie di condanne tra il 1957 e ìl 1977, lo 
scorso anno è stato di nuovo arrestato. Sul mandato 
di cattura c'era scritto che aveva scontato solo 8 anni 
e 11 mesi; ne doveva fare altri 3. «Per un errore ho 
passato 7 mesi, compreso il Natale, in cella». 

ANTONIO CIPRIANI 

scia, senza bagno. Facevo 
['"aria" da solo*. Quindi è fini
to in una cella nel braccio 
GÌ2. Sempre senza compa
gnia «Quante volte ho som
mato giorni, mesi, anni - rac
conta Gombati - chissà quan
te volte avrò addizionato i nu
meri. io ho fatto 11 anni, 2 
mesi e 29 giorni tra sofferto e 
presofferto, ho pagato per in
tero le mie pene. Come face
vano a dire che avevo espiato 
8 anni, 11 mesi e 21 giorni?». 

Gombati racconta la sua 
storia documentando ogni 
passaggio, ogni frangente del
ia carcerazione 11 presofferto, 
il sofferto, due termini che nel 
linguaggio carcerario scandi
scono ì tempi della detenzio
ne (prima e dopo il processo). 

Ha una voluminosa cartellina 
dalla quale estrae le nehieste 
partite sul modello 13 da Re-
bibbia, i certificati di deten
zione che tracciano i suoi iti
nerari di reclusione, Bari, Re
gina Coeli, Viterbo, Fossom-
brone, poi ha decine di pro-
memona, scritti di suo pugno, 
per cercare di spiegare la sua 
situazione giuridica. «Prima a 
me stesso - ricorda - poi all'i
stituzione carceraria Immobi
le, granitica nei suoi meccani
smi burocratici». Nella cella 
del braccio G12 sono passati i 
giorni, le settimane, i mesi. 
L'estate ha fasciato il posto al
l'autunno, poi all'inverno. E le 
scadenze di questa detenzio
ne sono segnate nelle decine 
di lettere, telegrammi, istanze. 

•Il giudice di sorveglianza 
l'ho incontrato la pnma volta 
all'inizio di dicembre - prose
gue Gombati -, mi promise 
una licenza, almeno per Nata
le. Ma i giorni passavano e io 
rimanevo in cella. La vigilia di 
Natale ero disperato. Volevo 
impiccarmi. Iniziai a picchiare 
con la gavetta contro le sbar
re. Poco ci mancò che finis» 
di nuovo in punizione*. La li
cenza non arrivò. E la rabbia e 
la delusione Alfredo Gombati 
le ha raccolte tutte in una di
sperata lettera mandata al 
presidente della Corte costitu
zionale; datata 31 dicembre 
1987. 

Com'è finita la vicenda? 
Nel giudizio in via incidentale, 
i magistrati della Corte d'ap
pello formalmente non hanno 
smentito il provvedimento di 
carcerazione della Procura 
generale, in sostanza hanno 
tolto e accordato una serie di 
benefìci, in modo che la con
danna inflitta a Gombati colli
masse con quella scontata. 
«Qualcuno pagherà - conclu
de Alfredo Gombati - così ho 
deciso di denunciare la mia 
storia al Consiglio superiore 
della magistratura». 

Circoscrizioni 
Il Pei denuncia: 
«Episodi 
preoccupanti» 

Dopo la «brutta» sfiducia votata in VII circoscrizione all'ex 
presidente comunista Sergio Scatta, con l'appoggio del 
Msi, il segretario del Pei romano, Goffredo Bellini (nella 
foto), interviene con un giudizio durissimo sull'elezione 
del socialdemocratico Bellavista alla guida dell'assem
blea. .In Vii De e Psdi hanno contrattato i voti dei fascisti 
per poter eleggere il nuovo presidente - afferma Bettini -. 
Siamo ormai di fronte a fatti gravissimi nelle circoscrizioni. 
In XIV la De e il Psi impediscono che si riunisca il corul* 
glio. I comunisti, nei prossimi giorni, faranno di tutto per 
superare la paralisi di circoscrizioni come la XV, la XVI, la 
XVIII.. 

Vigilia 
e San Silvestro 
senza «sceriffi 
della notte» 

Natale «fortunato» per i la-
druncoli e i topi d'apparta
mento. I «vigilantes» hanno 
deciso di scioperare, di non 
fare le «ronde» di controllo 
davanti alle saracinesche e 
ai portoni. I circa novemila 
vigili notturni di Roma * 

provincia incroceranno le braccia questa sera e la notte di 
Capodanno. Chiedono il rinnovo del contratto provincia
le, in fase di stallo dopo oltre 4 mesi dì trattative. 

Natale «osé» 
per i detenuti: 
a Rebibbia 
arriva Ocdolina 

Per Natale l'onorevole Ilo* 
na Staller, in arte Ciccioli' 
na, ha promesso che farà la 
brava, che si preoccuperà 
solo di buone azioni. Que
sta mattina, alle 11,30» ha 
appuntamento coi carcerati 
di Rebibbia, per augurargli 

buone feste e regalare libri (avranno passato la censura?). 
panettoni, giochetti, ciccioli!» di pelouche è centinaia di 
calendari per «un Natale pieno d'amore». Sara diventata 
davvero brava o è alla ricerca di lettori nelle patrie galere? 

Il Fontanone 
zampillerà ancora 
e in centro 
due nuovi presepi 

Generi acqua fino al l> 
gennaio: la scenografica 
Fontana di Trevi (nella fe
to) ritroverà In queste feste 
il suo fascino. I lavori di re
stauro saranno infatti sospesi per lutto il periodo di Natale. 
fino a Capodanno, e i flussi d'acqua torneranno a zampilla
re per la gioia di romani e turisti. Oggi, Invece, saranno 
inaugurati due presepi di particolare otiglnalità, uno sulla 
scalinata di Trinili dei Monti, l'altro in piana Navona. l e 
due rappresentazioni della natività sono state organizzate 
dall'amministrazione capitolina. 

Civitavecchia 
La centrate 
inquina 
e resta chiusa 

Rimarra Inattiva per almeno 
15 giorni la centrale Enel di 
Fiumaretta, a Civitavecchia. 
Lo ha stabilito un'ordinanza. 
della Capitaneria 41 porla 
dopo un sopralluogo che 
ha accertato la fuoriuscita, 

— • — ^ — • • — • • > • • dagli scarichi del raffredda
mento, di almeno 80-100 litri di petrolio al giorno. Ma la 
centrale non è l'unica causa di Inquinamento. Hanno la 
loro parte di responsabilità anche i depositi costieri, che 
riversano a mare litri di olio combustibile II quale verrebbe 
risucchiato dall'impianto di raffreddamento di Fiumaretta. 
La Capitaneria ha anche disposto la bonifica del mare e 
degli impianti. 

La Lega 
antivivisezione 
dichiara 
guerra ai circhi 

Feste amare per Moira Or-
lei e per il circo di Mosca. 
Gli antivìvlsezionisti hanno 
dichiarato guerra, e hanno 
presentato un esposto alla 
magistratura sui presunti 
maltrattamenti agli animali, 

^ ^ — ^ » « ^ ™ « ^ ™ La Lav chiede la Verifica 
dell'ottemperanza delle leggi vigenti sulla protezione degli 
animali, sulla presenza di lavoratori stranieri, sulla gestione 
degli impianti di illuminazione e sulla collocazione dei 
cartelli pubblicitari. 

STEFANO POLACCHI 

PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Promossa dalla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

"Al Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 
Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Statò palestinese. La decisione è di portata 
storica poiché si accompagna 
all'accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
dell'Orili, che equivale ai riconoscimento 
dello Stato di Israele. 
Nel contempo si riafferma l'inalienabile 
diritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione. 
Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente. 

NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE" 

; moduli per la raccolta delle adesioni e il materiale propagandi
stico si trovano in Federazióne (compagna Antonella Cuotiol 

l'Unità 
Sabato 

24 dicembre 1988 15 


